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DGR XI/2720 DEL 23/12/2019 MODIFICATA CON DGR XI/2862 DEL 18/02/2020 

MISURA B2 
REGOLAMENTO 

 

- BUONO SOCIALE MENSILE PER ASSISTENZA DAL CAREGIVER FAMILIARE 

- BUONO SOCIALE MENSILE PER ACQUISTARE PRESTAZIONI DA ASSISTENTE 

PERSONALE CON REGOLARE CONTRATTO 

- BUONO SOCIALE MENSILE PER PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE PER PERSONE 

CON DISABILITA’ FISICO-MOTORIA GRAVE O GRAVISSIMA 

- VOUCHER SOCIALE PER IL SOSTEGNO ALLA VITA DI RELAZIONE DI MINORI CON 

DISABILITA' 

 

Premessa 

Il presente regolamento definisce le modalità di erogazione di misure in favore di persone con disabilità grave o 

in condizioni di non autosufficienza, per dare attuazione a quanto previsto dalla D.G.R. n. XI/2720 del 

23/12/2019. Il Fondo assegnato all’Ambito è pari a complessivi € 48.797,29. 

La misura si concretizza in interventi di sostegno e supporto alla persona e alla sua famiglia, per garantire una 

piena possibilità di permanenza della persona fragile al proprio domicilio e nel proprio contesto di vita, 

compensando e integrando le prestazioni di cura rese direttamente dai familiari e/o attraverso personale 

dedicato. Si ispira ai principi del rispetto della dignità della persona e del diritto della stessa ad autodeterminarsi, 

qualunque sia la sua condizione personale e sociale. 

Le misure previste sono:  

1. buono sociale mensile per caregiver familiare;  

2. buono sociale mensile per l'acquisto di prestazioni da assistente familiare con regolare contratto di lavoro;  

3. buono sociale mensile per progetti di vita indipendente;  

4. voucher per sostenere la vita di relazione di minori con disabilità. 

−  

Art. 1 - Definizione del buono sociale per caregiver familiare di persone disabili e anziane non 

autosufficienti. 

 

Il buono sociale per caregiver familiare di persone disabili e anziane non autosufficienti consiste nell'erogazione 

di un riconoscimento monetario fino ad un massimo di € 400,00 mensili per le cure prestate al familiare non 

autosufficiente. 

Per caregiver familiare si intende colui che presta attività di cura ed assistenza gratuitamente e volontariamente ad 

un familiare o ad un affine entro il secondo grado (padre, madre, figlio, figlia, nonno, nonna, fratello, sorella, 

suocero, suocera, cognato, cognata) oppure ad uno dei soggetti di cui all’art. 2, comma 1 della legge n. 184 del 4 

maggio 1983 (minori in affido o in adozione). 

 

Art. 2 – Definizione del buono sociale mensile per acquistare prestazioni da assistente personale con 

regolare contratto. 

 

Il buono sociale consiste nell'erogazione di un riconoscimento monetario fino ad un massimo di € 800,00 

mensili, da utilizzare per sostenere le spese necessarie per il personale di assistenza impiegato nella cura della 

persona non autosufficiente, assunto con regolare contratto. È facoltà dell’Ambito determinare un importo 

inferiore a € 400 in ragione di monte ore ridotto, così come previsto dal contratto di assunzione del personale di 

assistenza. 
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Art. 3 – Definizione del buono sociale mensile per sostenere progetti di vita indipendente. 

 

Il buono sociale consiste nell'erogazione di un contributo monetario fino ad un massimo di € 800,00 mensili per 

sostenere progetti di vita indipendente di persone con disabilità fisico-motoria grave o gravissima, con capacità di 

esprimere la propria volontà, di età compresa tra i 18 e i 64 anni, che intendono realizzare il proprio progetto 

senza il supporto del caregiver familiare, ma con l'ausilio di un assistente personale, autonomamente scelto e 

regolarmente assunto. 

 

Art. 4 – Definizione del voucher sociale per il sostegno alla vita di relazione di minori con disabilità. 

 

Il voucher sociale per il sostegno alla vita di relazione di minori con disabilità consiste nell'erogazione di 

prestazioni per sostenere la vita di relazione di minori con disabilità con appositi progetti di natura educativa 

/socializzante che favoriscano il loro benessere psicofisico (frequenza a centri estivi, attività sportive, ecc.). Non 

sono erogabili voucher per attività connesse alla frequenza scolastica, ivi compreso il pre e il post scuola o attività 

di trasporto. 
 

Art. 5 - Destinatari  

 

Destinatari delle Misure sono le persone di qualsiasi età, non istituzionalizzate, residenti nell'Ambito territoriale 

sociale di Dongo in possesso dei seguenti requisiti: 

• gravi limitazioni della capacità funzionale che compromettono significativamente la loro autosufficienza 

e la loro autonomia personale nelle attività della vita quotidiana, di relazione e sociale; 

• in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell'art. 3, comma 3 della legge 104/1992  

oppure 

beneficiarie dell'indennità di accompagnamento di cui alla legge n. 18/1980 e successive 

modifiche/integrazioni con legge 508/1998; 

• ISEE ≤ € 25.000,00 per i buoni sociali per caregiver familiare o assistente personale assunto con regolare 

contratto. Si sottolinea che è facoltà del richiedente presentare ISEE ordinario comprendente tutti i 

componenti del nucleo familiare o ISEE ristretto composto da beneficiario, coniuge, figli minorenni e 

figli maggiorenni a carico IRPEF; 

• ISEE ≤ € 20.000,00 per i buoni sociali per progetti di vita indipendente. Si sottolinea che è facoltà del 

richiedente presentare ISEE ordinario comprendente tutti i componenti del nucleo familiare o ISEE 

ristretto composto da beneficiario, coniuge, figli minorenni e figli maggiorenni a carico IRPEF; 

• ISEE ≤ 40.000,00 per l'erogazione del voucher per i disabili minori. 

 

I Servizi anziani e disabili dell’Azienda Speciale Consortile Le Tre Pievi – Servizi sociali Alto Lario, ricorrendo ad 

idonee figure professionali, e, se necessario, in collaborazione con l'ASST, provvederanno alla valutazione 

multidimensionale ed alla stesura del progetto individuale, in un’ottica di presa in carico globale volta anche ad 

evitare sovrapposizioni di interventi. 

 

Art. 6 - Priorità  

 

Nessuna priorità viene fissata per la continuità delle persone già in carico alla Misura B2 con l’annualità FNA 

precedente. 

Hanno priorità di accesso alla Misura le persone che: 

- non beneficiano di interventi o di sostegni integrativi di carattere assistenziale erogati da Enti pubblici o privati 

o da Enti previdenziali (es. INPS/Home Care Premium). 

Nel caso in cui una persona sia in carico al Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) ciò non può costituire 

elemento di esclusione e di incompatibilità con l’erogazione della Misura B2. 



Azienda Speciale Consortile 
Le Tre Pievi – Servizi Sociali Alto Lario 

 

A parità di gravità verrà considerata la posizione nella graduatoria ordinata in base al valore dell’indicatore della 

situazione economica equivalente (ISEE) presentata. 

 

 

Art. 7 – Incompatibilità con altre prestazioni 

 

Il buono sociale per caregiver familiare, per assistente assunto con regolare contratto e il buono sociale per 

progetto di vita indipendente sono compatibili con i sostegni DOPO DI NOI nelle modalità previste dalla 

normativa regionale vigente. 

L’erogazione della Misura B2 è incompatibile con: 

- Misura B1 

- Misura RSA aperta (DGR 7769/2018) 

- accoglienza definitiva presso strutture residenziali 

- bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex l.r. n. 15/2015. 

Il bonus per assistente familiare ex l.r. n. 15/2015 può essere erogato a persona valutata ammissibile alla Misura 

B2 ma non presa in carico con la stessa. 

 

Art. 8 - Progetto individuale 

 

L'esito della valutazione multidimensionale prevede la sottoscrizione del progetto individuale da parte di tutti gli 

attori coinvolti. Il progetto deve contenere: 

− l'esito della valutazione sociale e/o multidimensionale della persona; 

− la declinazione per ogni dimensione di vita della persona (salute, istruzione/formazione, lavoro, 

mobilità, casa socialità) dei vari interventi e servizi già in atto o da attivare; 

− l'indicazione degli obiettivi fondamentali realizzabili e/o percorribili in termini di qualità della vita della 

persona disabile/anziana non autosufficiente e del suo nucleo familiare; 

− la descrizione delle prestazioni assicurate dal caregiver familiare e/o personale di assistenza regolarmente 

assunto da sostenere con il Buono; 

− la definizione degli interventi da sostenere con il buono previsto nel caso di progetti di vita indipendente, 

per i quali vanno altresì specificate le fondamentali caratteristiche qualificanti, compreso il grado di 

inserimento socio-lavorativo della persona disabile; 

− la descrizione degli interventi da sostenere con il voucher sociale per minori con disabilità. 

  

Inoltre nel progetto devono essere evidenziati, in una logica di budget di cura e presa in carico complessiva della 

persona, eventuali altri interventi a sostegno alla domiciliarità quali ad esempio: 

− Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD); 

− Assistenza Domiciliare Integrata (ADI); 

− fruizione di periodi di ricovero di sollievo; 

− altre forme integrative per la risposta al bisogno, misure economiche di carattere assistenziale già erogate 

da enti pubblici o privati. 

 

Il progetto individuale, oltre che da un referente del Servizio d'Ambito, è sottoscritto anche dalla 

persona/famiglia o da chi ne garantisce la protezione giuridica (ADS o tutore) e trasmesso all' ASST di 

competenza. 

Nel caso di valutazione congiunta con l'équipe ASST, è sottoscritto da un referente dell’Ambito, da un 

rappresentante dell'ASST, dalla persona/famiglia o da chi ne garantisce la protezione giuridica e dal responsabile 

del caso (case-manager). 
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Art. 9 - Durata delle prestazioni e finanziamenti. 

 

La durata delle prestazioni oggetto del presente regolamento, facenti parte della Misura B2 del Fondo Nazionale 

per la Non Autosufficienza sono assegnate fino ad esaurimento fondi. Per l'anno 2020 i fondi sono pari a € 

48.797,29. 

 

 

Art. 10 – Importo dei buoni. 

 

BUONO CAREGIVER FAMILIARE IMPORTO BUONO 
ISEE 0-6.000,00  

CAREGIVER FAMILIARE SOGLIA MINIMA 18H 400,00 € 

ISEE 6.000,01-12.000,00  

CAREGIVER FAMILIARE SOGLIA MINIMA 18H 300,00 € 

ISEE 12.000,01-25.000,00  

CAREGIVER FAMILIARE SOGLIA MINIMA 18H 200,00 € 

  

 

BUONO ASSISTENTE FAMILIARE IMPORTO BUONO 
ISEE 0-6.000,00  

ASSISTENTE FAMILIARE SOGLIA MINIMA 18H 400,00 € 
ISEE 6.000,01-12.000,00  

ASSISTENTE FAMILIARE PT DA 24 H A TP 400,00 € 
ASSISTENTE FAMILIARE PT INFERIORE 24 H (SOGLIA MINIMA 18 H) 300,00 € 
ISEE 12.000,01-25.000,00  

ASSISTENTE FAMILIARE PT DA 24 H A TP 200,00 € 
ASSISTENTE FAMILIARE PT INFERIORE 24 H (SOGLIA MINIMA 18 H) 100,00 € 

  

BUONO PROGETTI VITA INDIPENDENTE IMPORTO BUONO 
ISEE 0-10.000,00  

ASSISTENTE PERSONALE TP 800,00 € 
ASSISTENTE PERSONALE PT SUPERIORE 24 H 600,00 € 
ASSISTENTE PERSONALE PT INFERIORE 24 H (SOGLIA MINIMA 18 H) 500,00 € 
ISEE 10.000,01-20.000,00  

ASSISTENTE PERSONALE TP 600,00 € 
ASSISTENTE PERSONALE PT SUPERIORE 24 H 400,00 € 
ASSISTENTE PERSONALE PT INFERIORE 24 H (SOGLIA MINIMA 18 H) 300,00 € 
  

VOUCHER SOCIALE VITA RELAZIONE DI MINORI IMPORTO VOUCHER 
FREQUENZA GREST/CRD NECESSITA' ASSISTENZA 35/H SETTIMANALI MAX 2961,00 € 
FREQUENZA GREST/CRD NECESSITA' ASSISTENZA TEMPO PARZIALE  MAX 1713,60 € 

ASSISTENZA PER ALTRE ATTIVITA' SOCIALIZZANTI 

MAX 15 ORE 

SETTIMANALI A CARICO 

DEL FONDO 

 

Art. 11 – Presentazione della domanda e modalità di erogazione. 

 

La presentazione della domanda può avvenire accedendo direttamente allo sportello dell'Azienda Speciale 

Consortile le Tre Pievi – Servizi Sociali Alto Lario, compilando l'apposito modulo e presentando la 

documentazione socio-sanitaria (verbale invalidità, certificazioni mediche, copia del contratto di lavoro ecc..) ed 

economica (ISEE) previste dalla DGR 2862/2020. Termine ultimo per la presentazione delle domande è il 

29/05/2020. 
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L’esito positivo dell’istruttoria di valutazione della domanda determina l’avvio dell'erogazione del contributo. 

Per le domande presentate entro il giorno 15 del mese, l’assegnazione comprenderà il mese stesso; per le 

domande presentate oltre il giorno 15 del mese, l’assegnazione partirà dal mese successivo. L’erogazione del 

buono avverrà con le seguenti scadenze: 17/06/2020 – 16/09/2020 – 16/12/2020 – 16/03/2021. 

 

In considerazione delle restrizioni connesse all’emergenza sanitaria covid-19 le domande potranno 
essere trasmesse anche incomplete purché il possesso dei requisiti vengano autocertificati e con 
l’impegno scritto del richiedente ad integrare la domanda con la documentazione richiesta entro il 
giorno 30/06/2020. La produzione di una certificazione ISEE superiore ai limiti previsti comporterà 
l’obbligo di restituzione di quanto percepito 
 
 

Art. 12 - Sospensioni e rinunce. 

 

L'erogazione del buono per caregiver familiare viene sospesa nei seguenti casi:  

− ricovero ospedaliero o in strutture residenziali per un periodo superiore a giorni 20; 

− ricovero definitivo in strutture residenziali; 

− decesso del beneficiario. 

L'erogazione del buono per acquistare prestazioni da assistente personale con regolare contratto viene sospesa 

nei seguenti casi:  

− ricovero definitivo in strutture residenziali; 

− decesso del beneficiario. 

Il beneficiario della misura si impegna a comunicare tempestivamente il verificarsi di qualsiasi condizione che 

comporti la cessazione del diritto al beneficio. 

 

Art. 13 - Norma finale 

Per tutto ciò che non è specificato in questo regolamento si rimanda alla normativa nazionale sul FNA (in 

particolare la DGR 2862/2020). 

 

 


